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Da domani a Firenze PXI congresso della Fillea-Cgil 

Lo sguardo puntato 
oltre il cantiere 
verso la città 

Non solo rivendicazioni contrattuali, questioni organizzative, mercato del lavoro, ma rapporto fra attività edilizia e territorio 
Uno strumento dinamico di governo e di organizzazione della realtà - Case, recupero del patrimonio esistente, interventi 
nelle infrastrutture, piano per l'ambiente - Rapporti con il mondo della ricerca, le università e le organizzazioni culturali 

«Patto per il lavoro, unità e 
democrazia sindacale»: è il te
ma centrale dell'XI congresso 
della Fillea-Cgil, il sindacato 
dei lavoratori delle costruzioni 
e del legno che si svolge a Fi* 
renze dal 12 al 15 febbraio al 
Palazzo dei congressi. Il sinda
cato vuole allargare i suoi confi
ni, puntare ad obiettivi più am
pi: uno sguardo oltre il cantie
re, verso la città. Infatti, una 
grossa parte delle tesi congres
suali è dedicata alle politiche di 
settore. Ciò significa che il sin
dacato discute non solo di ri
vendicazioni contrattuali, - di 
questioni organizzative, di 
mercato del lavoro, ma anche 
del rapporto fra sviluppo edili
zio e territorio, attraverso una 
corretta programmazione degli 
interventi. Non a pioggia e 
sparpagliati — si avverte — ma 
incanalati in un piano di opere 
infrastnitturali e di edilizia 
abitativa capace di configurare 
un complesso processo di mo
dernizzazione e riqualificazio
ne dell'assetto urbano e territo
riale. Insomma una politica 
edilizia vista non già come fat
tore passivo e inerte, ma come 

strumento dinamico di governo 
e organizzazione della realtà 
circostante. 

In questi anni la realtà del 
paese è profondamente cam
biata. Ci sono state grandi tra
sformazioni e mutamenti nella 
domanda e nell'offerta, nel 
consumo e nella produzione. 
Da qui bisogna partire per ridi
segnare la mappa della doman
da sociale (casa, infrastrutture, 
ambiente) e indirizzarvi le ri
sorse finanziarie pubbliche e 
private. 
. EDILIZIA RESIDENZIALE 
— La questione casa non può 
considerarsi affatto esaurita e 
anzi la domanda insoddisfatta 
produce tensioni sociali acutis
sime. L'emergenza è drammati
ca. Basti pensare che negli ulti
mi tre anni ci 6ono state oltre 
350.000 sentenze di sfratto e di 
queste 50.000 eseguite. È ne
cessario far presto, costruendo 
nuove abitazioni nelle aree di 
maggiore tensione con l'utiliz
zazione piena dei contributi 
Gescal pagati dai lavoratori di
pendenti (attualmente cinque
mila miliardi giacciono inutiliz
zati presso la Cassa depositi e 

prestiti). Per far ciò, è indi
spensabile arrivare ad un vero e 
proprio «piano-casat che finora 
è mancato. *• '" ' ~ 

RECUPERO DEL PATRI-
MONIO EDILIZIO — Costruì-
re case nuove è essenziale, ma 
non basta. Occorre risanare i 
centri storici, le periferie de
gradate, recuperare il patrimo
nio edilizio e il tessuto urbano 
su vasta scala. Questa, per il 
sindacato, è una scelta strategi
ca, di assoluta priorità rispetto 
a nuove e indiscriminate 
espansioni territoriali delle cit
tà. Per questo il sindacato deve 
intervenire con maggiore forza 
che nel passato, sulla ristruttu
razione, il riuso, il riadatta
mento, il risanamento, i piani 
permanenti per la manutenzio
ne della città. Ma occorrono 
programmi organici su ampia 
scala, con un immediato inter
vento nelle grandi aree metro
politane degradate: Napoli, Ve
nezia, Palermo, Roma. 

INTERVENTI NELLE IN* 
FRASTRUTTURE — Per mo
dernizzare e riqualificare l'as
setto urbano e territoriale del 
paese, è indispensabile un va

sto e articolato programma di 
opere infrastnitturali nel cam-, 
pò dei trasporti viari, ferroviari ' 
e navali, dell'energia e delle te
lecomunicazioni. 

PIANO PER L'AMBIENTE 
— Per contrastare il progressi
vo degrado del paese, la Fillea 
propone un tpiano ambientale! 
per interventi di riorganizza
zione del territorio, di risana
mento delle città e dell'assetto 
idrogeologico e delle coste e per 
il recupero del patrimonio arti
stico e ambientale. Natural
mente, grande attenzione deve 
essere riservata alla tutela geo
logica e alla prevenzione del ri
schio sismico, soprattutto nelle 
zone più esposte. 

Cardine dello sviluppo di 
una politica edilizia e del terri
torio di vasto respiro è Io scio* 
glimento di alcuni nodi di ca
rattere legislativo, istituzionale 
e procedurale che finora hanno 
frenato lo sviluppo delle attivi
tà produttive nel settore. Si 
possono cosi indicare. 

REGIME DEI SVOLI — 
L'Italia è l'unico paese europeo 
privo di una legislazione mo
derna, dopo che la Corte costi

tuzionale ha illegittimato i cri
teri di indennizzo delle aree 
espropriate. Ma ora espropria
re i terreni per pubblica utilità 
a prezzi di mercato significa 
soffocare i Comuni e strozzare 
gli investimenti pubblici met
tendo in crisi il settore delle co
struzioni. Occorre una legge 
che eviti «antistorici sposta
menti speculativi* verso la ren
dita. La nuova legge dovrà defi
nire, sulla base della separazio
ne tra diritti di proprietà e di 
edificazione, nuovi criteri per 
la definizione delle indennità 
di esproprio, e riaffermare il 
ruolo e la validità della pianifi
cazione comunale come fonda
mentale strumento di governo 
urbanistico del territorio. -

PIANO DECENNALE — Il 
piano decennale per l'edilizia 
residenziale, con la program
mazione di centomila alloggi 
l'anno, tra nuovo e recupero, 
che avrebbe dovuto essere Io 
strumento di pianificazione de
gli interventi, si è invece arena
to. Dopo l'esperienza di questi 
anni, occorre rimuovere gli in
tralci burocratici che hanno 
impedito il raggiungimento de

gli obiettivi. ',v -
FISCALITÀ IMMOBILIA

RE — Anche in questo settore 
bisogna por mano a profonde 
riforme, partendo dall'aggior
namento del catasto edilizio 
che rappresenta Io strumento 
fondamentale di controllo ai fi
nì fiscali. 

MONDO DELLA RICERCA 
E DELLA CULTURA — Ancor 
più che nel passato, il sindacato 
ha preso contatti con il mondo 
della ricerca, con tutte le facol- > 
tà di ingegneria e di architettu
ra d'Italia. Ha iniziato ed ha in 
programma pubblicazioni ri
volte al campo universitario, 
agli enti locali, agii istituti di . 
ricerca, alle organizzazioni cui-. • 
turali del settore. 

Ma la parte delle tesi che ri- ' 
guarda il piano di settore com
prende anche altro: riguarda la 
programmazione e l'efficienza 
della pubblica amministrazio
ne, gli appalti pubblici, la revi
sione dei prezzi, l'economicità 
ed efficacia degli appalti e il lo
ro controllo, il settore del legno 
e dell'arredamento. 

Claudio No to r i Un'attenzione particolare del sindacato el riaenamento e al recupero dei centri storici 

Un «vuoto» dal 1980 dopo la sentenza di illegittimità emanata dalla Corte costituzionale 

Italia senza legge per il territorio 
Un record in Europa 
che dura da sei anni 

Un elenco di misure tampone -1 Comuni per gli espropri dovrebbero 
versare 10.000 miliardi - Diritto di edificare e diritto di proprietà 

La questione del regime dei 
suoli si trascina da sei anni da 
quando, nel gennaio dell'86, la 
Corte costituzionale definì ille-

Sìttimi i criteri di indennizzo 
egli espropri per le aree edili-

cabili. Un giudizio quello della 
Consulta che imponeva al go
verno e al Parlamento di porvi 
riparo. Ma a quell'intimazione, 
da tutti ì governi e le maggio
ranze che si sono succeduti si è 
risposto sempre con misure 
tampone, fatte di deroghe e di 
proroghe. Così si è andati avan
ti. fino a quando, a metà anno 
dell'85, permanendo il vuoto 

legislativo, sono intervenute le 
sezioni civili unite della Supre
ma corte di cassazione che han
no rispolverato una legge, or
mai in disuro, quella del 1865, 
quella sull'espropriazione, che 
imponeva l'indennizzo, in base 
al valore di mercato. 

Del resto, decaduta la parte 
della legge Bucalossi che disci
plinava la materia per incosti
tuzionalità, ai giudici della 
Cassazione, vista la sordità di 
chi avrebbe dovuto intervenire, 
non rimaneva altro da fare che 

ricorrere alla legge generale sul-
le espropriazioni, la 2359 mai 
cancellata. Un salto indietro di 
oltre un secolo. 

Ciò significa — se non vi si 
pone rimedio — che gli inden
nizzi degli espropri di pubblica 
utilità (case, scuole, ospedali, 
strade, spazi verdi, servizi, ecc.) 
dovranno essere risarciti, non 
in base al valore agricolo — co
me avveniva prima della sen
tenza della Corte costituzionale 
—, ma secondo il valore di mer
cato. Un vero e proprio catacli
sma che metterebbe in ginoc
chio gli Enti locali Non solo case ma grandi investimenti nette epere pubbffche 

' In Italia, in cinque anni, dal 
1980 al 1894 (mancano i dati 
dell'ultimo anno) sono stati 
espropriati più di ventimila et
tari di terreno, esattamente, 
duecentoventuno milioni di 
metri quadrati. I proprietari 
espropriati sono stati pagati se
condo le norme stabilite dalla 
Bucalossi, «salvo conguaglio» 
secondo una leggina votata dal 
Parlamento, momentaneamen
te, in attesa di una legislazione 
più organica. 

Dunque, «salvo conguaglio», i 
comuni, nel primo quinquen
nio, 521 miliardi di lire. Ma ora 
dopo l'intervento della Supre
ma corte di cassazione, è tutto 
da rifare. 

Dopo quest'ultimatum — 
secondo uno studio del Cresme 
eseguito per conto del ministe
ro dei Lavori pubblici — gli 
Enti locali dovrebbero pagare 
10.129 miliardi di lire, cioè 
9.608 miliardi in più dei circa 
cinquecento miliardi versati: 
venti volte in più. Ad esempio, i 
comuni siciliani dovrebbero 
versare 1.138 miliardi, invece 
dei 97 miliardi, cioè oltre mille 
miliardi di lire in più; quelli del 
Lazio 1.784 miliardi, invece dei 
61; quelli della Toscana 1.342 
miliardi invece dei 42; quelli 
della Lombardia 1.324, invece 
dei 33. Un vero e proprio salas
so dell'economia degli Enti lo
cali. 

Dinanzi a questa eventuali
tà, il ministro dei Lavori pub
blici Nicolazzi ha presentato ai 
Parlamento un provvedimen
to-stralcio, . osteggiato dagli 
stessi partiti della maggioran
za. Il disegno di legge governa
tivo che definisce soltanto alcu
ne norme per gli espropri, ag-
gandamion alla legge di Napoli 
vecchia di cent'anni 

n progettò di legge che do
vrebbe essere discusso al Sena
to dopo la Finanziaria, fa salire 
gli indennizzi del 700%. Sem
pre secondo l'indagine del Cre
sme, i comuni dovrebbero pa
gare 3.711 miliardi di lire, inve
ce dei 521 miliardi già sborsati. 
Quindi, il disegno non fa che 
spostare mìglìaìA di miliardi 
dal lavoro e dal profitto alla 
rendita fondiaria e al parassiti
smo. Un segnale grave di ritor
no al passato, di liquidazione 
delle conquiste delle forze ri
formatrici. -

Il problema, dunque, è più 
ampio e non può essere circo
scritto agli espropri. Si tratta di 
definire nuovamente il quadro 
giuridico di base per il governo 
e la programmazione del terri
torio e riformare anche gli stru
menti e le procedure. Quel che 
occorre non è un semplice prov
vedimento-tampone, ma un'or
ganica legge sul regime dei suo
li che governi il territorio e I 
l'ambiente riconfermando i pò-. I 

teri degli Enti locali, che rico
nosca chiaramente che il diritto 
ad edificare è un diritto che 
spetta alla collettività ed è di
verso da quello della proprietà. 
Infatti, il diritto di proprietà 
non comprende il diritto di 
operare trasformazioni che ab
biano rilevanza urbanistica. 

•Occorre una legge che go
verni il territorio, riconferman
do le competenze degli Enti lo
cali, una legge che apra spazi 
produttivi e che non sia al ser
vizio della rendita» aveva affer
mato il segretario generale del
la Fillea-Cgil Roberto Tonini 
durante il convegno a Roma su 
«Suoli e pianificazione del ter
ritorio e uso delle risorse» cui 
parteciparono i responsabili 
del settore casa e territorio del 
Pei sen. Lucio Libertini e del 
Pei Giulio Di Donato, il vice
presidente dell'Imi Mascino e il 
sindaco di Padova, il de Setti
mo Gottardo. Fu in quella cir
costanza che il sindacato dei la
voratori delle costruzioni e del 
legno, per rivendicare dal go
verno e dal Parlamento, subito, 
una nuova legge sul regime dei 
suoli, rivolse un appello agli uo
mini della cultura, agli scien
ziati del territorio, ai sindaci e 
agli amministratori comunali, 
provinciali e regionali, alle ca
tegorie professionali. 
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